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Oggetto: Il saluto romano non costituisce reato a meno che non rappresenti un pericolo per 
l'ordine pubblico

Il 19 gennaio 2024 la Corte Suprema di Cassazione di Roma ha stabilito che il saluto romano non è 
illegale a meno che non metta in pericolo l'ordine pubblico o promuova la rinascita di ideologie 
fasciste.

Pochi giorni prima di tale sentenza, a inizio gennaio, centinaia di neofascisti avevano manifestato il 
loro sostegno a tale ideologia facendo il saluto romano durante un raduno a Roma. La frequenza di 
questi raduni estremisti, non solo in Italia ma in tutta Europa, dovrebbe scuotere tutti nel profondo e 
preoccupare le istituzioni europee.

Il fascismo ha inflitto sofferenze inimmaginabili a milioni di europei. L'Unione europea, al contrario, è 
stata fondata sul principio fondamentale dell'antifascismo, abbracciando valori chiave quali il rispetto 
della dignità umana, la libertà, la democrazia, l'uguaglianza, lo Stato di diritto e la tutela dei diritti 
umani – valori che le ideologie fasciste e naziste hanno cercato di smantellare. Ciò premesso, può la 
Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. Ritiene la Commissione che il saluto romano, in qualsiasi forma, costituisca una minaccia diretta 
ai valori fondamentali europei sanciti dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea?

2. Sono tali manifestazioni dell'ideologia fascista in linea con il diritto dell'Unione?

3. Intende la Commissione adottare misure concrete per proteggere l'Unione da tali minacce?

Presentazione:5.2.2024


